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INTERVISTA AL SINDACO DEL COMUNE DI PORPETTO prof.ssa CECILIA SCHIFF

Porpetto, 23 ottobre 2002 

La prof.ssa ha conseguito il diploma presso l’istituto magistrale Caterina Percoto. Successivamente si è iscritta alla facoltà di magistero e a diciannove anni per esigenze economiche ha iniziato a insegnare presso la scuola media unica mentre proseguiva gli studi. Dopo un concorso per il ruolo di maestra ottenne un posto di lavoro nella scuola elementare. 

Una volta conseguita la laurea, ritornò alla scuola media dove insegna tuttora e nel contempo si sposò ed ebbe due figli. Proprio per questi motivi agli inizi della sua carriera riscontrò numerose difficoltà nel conciliare famiglia e lavoro. Cominciò a scrivere e correggere articoli per un giornalino comunale di carattere culturale- politico. Da qui ebbe inizio la sua carriera politica che non rientrava nei suoi progetti. 

Successivamente entrò in lista come consigliere di minoranza dato che un terzo della lista doveva essere rappresentato da donne. 

Dopo aver  chiesto il consenso ai figli, dal 1999 ricopre la carica di primo sindaco donna del comune di Porpetto, eletta direttamente dai cittadini, con la nuova riforma. La campagna elettorale iniziò non molto tempo prima, verso il Natale dell’anno precedente. Innanzitutto fu steso un  programma sostanzioso, realizzabile, non esagerato, puntando soprattutto sul rispetto della persona. Il difficile fu trovare i componenti per la lista perché l’impegno richiesto era notevole e molti pensavano di non esserne all’altezza. In seguito il programma fu presentato casa per casa ed inoltre furono pubblicati alcuni articoli su giornali locali. All'interno della lista erano presenti tre donne su otto candidati e due furono elette, una in giunta e una come consigliere. Le elezioni volsero a suo favore perché riuscì a conquistare la fiducia dei cittadini, aveva già dimostrato le sue capacità perché da molto lavorava nelle istituzioni scolastiche, prima alle elementari e poi alle medie e come consigliere di minoranza nelle istituzioni. 

Già dall'inizio della sua carriera non ci furono particolari problemi nei rapporti di lavoro con i  colleghi maschi se non quelli che normalmente scaturiscono qualora le ideologie politiche siano divergenti. 

Secondo la sua opinione una donna può lavorare con un’ applicazione diversa rispetto a un uomo perché è più precisa e puntuale. L'unico svantaggio deriva dal fatto che spesso si trascura la famiglia. 

Svolge volentieri questo incarico anche se non si aspetta ringraziamenti particolari da alcuno , ma l'importante è essere convinti delle proprie idee e portare avanti le scelte intraprese, specie se ritenute le migliori per la comunità.

